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VISTO l'art. 59 del decreto legislativo31 marzo 1998,n. 112che prevede che siano mantenuteallo

Stato le funzioni relative "all'acquisizione,raccolta, elaborazione,diffusione e valutazione dei dati

sullacondizioneabitativa";

VISTA la legge Costituzionale18ottobre2001;n;3 di rifomla del Titolo V della Costituzione;

VISTO l'art. 12 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 che ha costituito l'Osservatorio della

condizione abitativa presso il Ministero dei Lavori Pubblici, ora Infrastrutture, con funziOJ1edi

raccoltadei dati nonchédi monitoraggiopennanente della situazioneabitativa;

VISTO il decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 15 ottobre 1999,n. 9585/23/2 in cui viene

stabìlito che il citato Osservatorioopera neWambitodella DirezioneGenerale delle Aree Urbane e

dell'Edilizia Residenzialeora DirezioneGeneraleper l'Edilizia Residenzialee le PoliticheUrbane e

Abitativeai sensidel D.P.R.2 luglio2004,n. 184;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 che, nel ridefillire per il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti la nuova struttura dipartimentale, conferma la. posizione

dell'Osservatorio per la condizione abitativa nell'ambito della Direzione Generale delle Aree

Urbane e dell'Edilizia Residenziale;

VISTOil decretolegislativo12giugno2003,n. 152;

VISTO il D,P,R. 2 luglio 2004, n. 184 concernente la riorganizzazione del Ministero delle

Infrastrutturee dei Trasporti;

VISTO il decreto legge 18 maggio 2006, n, 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 17

luglio 2006, n. 233, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della
Presidenzadel Consigliodei Ministrie dei Ministeri;

VISTO il D,P.C.M.5 luglio2006recantel'organizzazione del Ministerodelle Infrastrutture;
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VISTOil D.P.C.M.5 aprile2007recantemodificheal D.P.C.M.di cui sopra;

VISTE le indicazioni emerse dal tavolo di concertazioneistituito ai sensi dell'art. 4, comma 1,

della legge 8 febbraio2007,n. 9;

VISTOl'art, 21, comma 1, del decretolegge lOottobre 2007,n. 159,convertito,con modificazioni,

dalla legge 29 novembre2007, n. 222, che finanzia nel limite di 550 milioni di euro per l'anno

2007, tm programmastraordinariodi ediliziaresidenzialepubblica;

VISTOl'art,21,comma4, deldecretolegge1~ ottobre2007,n. 159,convertito,conmodificazioni,

dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, con il quale viene destinata la somma del l%, pari a 5,5

milioni di euro, del finanziamento di cui al comma l dell'art. 21 della predetta legge, alla

costituzione ed al finanziamentodell'Osservatorio nazionale e degli Osservatori regionali sulle

politiche abitative al fine di assicurare la formazione, l'implementazione e la condivisione delle

banche dati necessarieper la programmazionedegli interventidi edilizia residenziale con finalità

sociali;

CONSIDERATA l'urgenza di procedere alla costituzione dell'Osservatorio nazionale ed alla

ripartizionedella sommapredetta di 5,5 milioni di euro, al [me di predisporreentro l'anno in corso

il relativoimpegnodi spesa;

CONSIDERATO che si provvederà successivamente all'emanazione dell'apposito decreto del

Ministro delle infraBtrutture,di concerto con il Ministro della solidmietà sociale, sentita la

Conferenzaunificata,per definirela composizione,l'organizzazionee le funzioni dell'Osservatorio,

ancheai fini del collegamentocon le esperienzee gli osservatorirealizzatianche a livelloregionale;

VISTA l'intesa espressa in sede di Conferenzaunificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo

28 agosto 1997,n. 281 e successivemodificazioni,nella sedutadel 15novembre 2007;

DECRETA:

ART.1

(Costituzione e modalitàdifu17ZÌonamento)

Ai sensi dell'art. 21 del decretolegge lOottobre 2007, n. 159, cOllvertito,con modificazioni,ndla

legge 29 novembre2007, n. 222, è costituito l'Osservatorionazionale sulle politiche abitative.La

composlzione, l'organizzazione e le funzioni dell'Osservatorio saranno definite con successivo
decretodel Ministrodelle infrastrutture,di concertocon il Ministrodella solidarietàsociale,sentita

la Conferenzaunificata.



ART.2

(Ripàrtizionifondifra Stato e Regioni e Province autonome)

La somma di 5,5 milioni di euro di cui al comma 4 dell'art. 21 del decreto legge lO ottobre 2007, n,

159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, viene ripartita quanto a €

1.794.500,00 (unmilionesetiecentonovantaquattromilacinquecento/OO), al netto dell' accantonamento

dello 0,1% destinato alla remunerazione spettante alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per il servizio

di gestione, per la progettazione e lo sviluppo dd sistema infonnatico dell'Osservatorio nazionale e

la restante parte, corrispondente a € 3,700.000,00 (tremilasettecentomilioni/OO), per la progettazione

e lo sviluppo del sistema infonnatico degli Osservatori regionali e delle Province autonome di
Trento e Balzano.

ARI,]

(Ripartizionefondifra Regioni e Province autonome)

1. La somma di 3.700.000 euro, destinata alle Regioni e Province autonome di Trenta e Balzano

è ripartita per 1.900.000 euro in parti uguali e per la restante parte di 1.800.000 ewo secol}do i

criteri di ripartizione stabiliti dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti in data 17

marzo 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.132. A ciascuna Regione e Provincia autonoma è

attribuita la somma liportata nell'allegata tabella,che fonna parte integrante del presente decreto.

2. La somma di 1.900.000 euro, ripartita in parti uguali per tutte le Regioni e Province autonome,

veITà erogata tramite la Cassa Depositi e Prestiti non appena VelTamlOformalmente costituiti gli

Osservatori regionali e delle Province autonome di Trento e Bolzano; la restante parte di 1.800.000

eul'Overrà corrisposta dopo l'emanazione dell' apPQsito decreto del Ministro delle infrastrutture, di

conce110 con il Ministro della solidarietà sociale, sentita la Conferenza unificata, previsto dall.'art.

21, corrnna 4, del decreto legge lO ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge

29 novembre 2007, n. 222, e secondo le modalità che venamlO definite con lo stesso

provvedimento.

Il presentedecretoconsegueefficaciadopo la registrazioneda parte degli organidi controllo.;

Roma,

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
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IL M~STRO DELLASOLIDARlETA'SOCIALE
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Regionie Province Coefficientedi Riparto Ripartizionein Totale
Autonome riparto (%) DartiuQuali
PIEMONTE 8,6903 € 156.42540 E 90.476,19 E 246.901,59
VALLE D'AOSTA 0,1787 € 3.216,60 € 90.476,19 € 93.692,79
LIGURIA 3.4046 € 61.282,80 €90.476,19 € 151.758,99
LOMBARDIA 14,5073 € 261.131.40 € 90.476,19 e 351.607,59
BOLZANO 1,61 € 28.980,00 €90.476,19 E 119.456,19
TRENTO 1425 € 25.650,00 € 90.476,19 € 116.126.19
VENETO 6,0157 € 108.282,60 € 90.476,19 € 198.758,79
FRIULIVENEZIAGIULIA 2,1054 € 37.897,20 € 90.476,19 € 128.373,39
EMILIAROMAGNA 5,9374 € 106.873,20 € 90.476,19 € 197.34939
MARCHE 1 8996 € 34.192,80 €90.476,19 € 124.668,99
TOSCANA 5,77745 € 103.994,10 € 90.476,19 € 194.47029
UMBRIA 1.44755 € 26.055.90 € 90.476,19 € 116.532.09
LAZIO 10,2081 € 183.745,80 € 90.476,19 € 274,221 99
CAMPANIA 10,89455 € 196.101,90 € 90.476,19 € 286.578,09
ABRUZZO 2,47765 €44.597,70 €90.476,19 € 131>.073,89
MOLISE 0,54735 € 9.652,30 € 90.476,19 € 100.328,49
PUGllA 6,60635 € 118.914,30 €90.476.19 € 209.390,49
BASILICATA 0,955 € 17.190.00 € 90.476,19 € 107.666,19
CALABRIA 4.4127 E 79.428,60 € 90.476,19 € 169.90479
SICILIA 7,36575 € 132.583,50 € 90.476,19 € 223.059,69
SARDEGNA 3 53355 € 63,603 90 € 90.476 19 € 154.080,10
Totale 100,000 € 1.800.000,00 € 1,900.000,00 E 3.700.000,00


